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LE OCCASIONI DELLA LEGGE 

SUL SOVRAINDEBITAMENTO 

La disciplina normativa del debitore 

incapiente 

La normativa che va a disciplinare 

l’esdebitazione di tutti quei soggetti 

sovraindebitati incapienti è stata 

introdotta con il Decreto Ristori (D.L. 

n.137/2020), di modifica della legge n. 3 

del 2012 con l’emanazione dell’art. 14-

quaterdecies. 

 La norma in esame, nel nuovo Codice 

della Crisi che sta sollevando un ampio 

dibattito in dottrina è rubricata come 

“Esdebitazione del sovraindebitato 

incapiente” contenuta nell’art. 283 del 

D.lgs. n.14 del 12 gennaio 2019. Il citato 

articolo è composto da 9 commi e 

potrebbe essere un vero e proprio 

strumento dirompente nel rapporto tra 

debitore e creditori. 

L’istituto in questione presenta una 

notevole conformazione di carattere 

sociale, poiché permetterà al debitore 

ormai “bruciato” dal punto di vista 

economico e lavorativo di “ripulirsi” e di 

rimettersi competitivamente sul mercato, 

potendo produrre nuovi redditi, 

fondamentali, anche, per adempiere, nel 

quadriennio successivo, al pagamento dei 

creditori concorsuali. 

Vedendo l’analisi dettagliata 

dell’istituto, si evidenzia come il primo 

comma dell’articolo reciti: “Il debitore 

persona fisica meritevole, che non sia in 

grado di offrire ai creditori alcuna utilità, 

diretta o indiretta, nemmeno in prospettiva 

futura, può accedere all’esdebitazione 

solo per una volta, fatto salvo l’obbligo di 

pagamento del debito entro quattro anni 

dal decreto del giudice laddove 

sopravvengano utilità rilevanti che 

consentano il soddisfacimento dei 

creditori in misura non inferiore 

complessivamente al dieci per cento. Non 

sono considerate utilità, ai sensi del 

periodo precedente, i finanziamenti, in 

qualsiasi forma erogati”. 

Da ciò si evince come l’istituto sia 

fruibile esclusivamente dal soggetto 

persona fisica. La valutazione circa 

l’impossibilità di porre a disposizione dei 

creditori un’utilità diretta o indiretta dovrà 

avere necessariamente una stima ex ante, 

svolta al momento del deposito della 

domanda. L’assenza di utilità dirette o 

indirette non deve essere interpretata 

come mancanza assoluta di reddito o 

patrimonio in capo al soggetto incapiente. 

Il debitore, infatti non dovrà 

necessariamente essere privo di qualsiasi 

reddito o patrimonio ma, seppur presenti, 

non dovranno essere tali da costituire 

alcuna utilità, nemmeno in prospettiva 

futura, per i creditori. 

In base alla norma in esame quindi, 

anche un soggetto titolare di un modesto 

ed irrilevante patrimonio immobiliare 

potrebbe richiedere l’applicazione di 

quest’ultima, ma sempre a condizione che 

lo stesso non produca alcuna utilità diretta 

o indiretta, nemmeno in prospettiva 

futura, ai propri creditori. Il debitore 

rimane comunque obbligato a pagare i 

propri debiti se, entro quattro anni dal 

decreto di esdebitazione, sopraggiungano 

utilità, comunque denominate, che se 

liquidate consentano il soddisfacimento 

dei creditori nella misura non inferiore, 

complessivamente, al dieci per cento dei 

propri debiti. 
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La valutazione di rilevanza delle utilità 

deve essere condotta su base annua, 

dedotte le spese di produzione del reddito 

o quanto necessario al mantenimento del 

debitore e della sua famiglia, in misura 

pari all’assegno sociale aumentato della 

metà, moltiplicato per un parametro 

corrispondente al numero dei componenti 

del nucleo familiare della scala di 

equivalenza dell’ISEE. Ad oggi, l’assegno 

sociale ammonta ad Euro 459,83 per 13 

mensilità che aumentato della metà 

corrisponde ad Euro 689,74 e moltiplicato 

per il parametro previsto dal D.P.C.M. 159 

del 2013 in base al numero dei 

componenti famigliari. In tale contesto, si 

concentra uno degli aspetti fondamentali 

della normativa, che riguarda la 

meritevolezza del debitore. 

L’aspetto in esame implica che, il 

debitore non debba aver causato il proprio 

sovraindebitamento con dolo o colpa 

grave e quindi deve aver contratto 

ciascuno dei suoi debiti con la dovuta 

diligenza. Inoltre, quest’ultimo non deve 

aver compiuto alcun atto in frode ai 

creditori nell’intento di non pagare quanto 

dovuto. Trattandosi di una procedura volta 

a favorire esclusivamente il debitore, 

poichè le pretese dei creditori saranno 

completamente insoddisfatte, la 

meritevolezza diventa ancor di più un 

aspetto fondamentale all’interno della 

presente istanza, rispetto alle altre 

procedure previste dalla legge n. 3 del 

2012. 

Al debitore, una volta approvata la 

procedura, verrà consentita una vera e 

propria “ripartenza da zero” (c.d. fresh 

start), con successivo reinserimento nella 

vita sociale ed economica del nostro 

paese. Pertanto, è consono affermare, che 

il legislatore attraverso l’emanazione di 

questa nuova procedura, ha voluto 

concedere la possibilità a tutti i quei 

soggetti meritevoli, senza utilità, una 

seconda chance ed il ritorno ad una vita 

normale. 

Infine non è superflue affermare che 

comunque la procedura è applicabile nei 

confronti di tutti i creditori anche 

cosiddetti privilegiati quali l’Agenzia 

delle Entrate o altri soggetti quali ad 

esempio le banche e ciò lo si ribadisce in 

virtù dell’applicazione dell’art. 14-

quaterdecies della legge n.3 del 27. 

 

Avv. Massimo Campanella 

(Delegato per le sedi di Roma e 

Civitavecchia - Componente del Direttivo 

Nazionale Adusbef aps)  
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GIUSTIZIA È FATTA:  
nota Banca condannata a risarcire il 

cliente per le perdite subite nei titoli a 

causa di mancate informazioni 

 

Nell’interesse di una cliente, che aveva 

perso consistenti importi da alcuni 

investimenti, avevamo contestato ad un 

noto Istituto di Credito che tali operazioni 

fossero avvenute senza che il suo 

personale le fornisse informazioni sugli 

strumenti oggetto di investimento, né 

tantomeno circa la loro natura, rischi e 

caratteristiche. In particolare, avevamo 

evidenziato alcune omissioni (ed 

inesattezze) tanto nel questionario MIFID, 

quanto nel cosiddetto KIID (documento 

contenente le informazioni per 

comprendere caratteristiche, obiettivi e 

funzionamento di un fondo comune di 

investimento). 

 

Stante il diniego della Banca alla richiesta 

risarcitoria, avevamo fatto ricorso 

all’ACF (Arbitro per le Controversie 

Finanziarie) che con decisione del 24 

luglio 2024, in accoglimento della nostra 

domanda, ha dichiarato l’Istituto di 

Credito tenuto alla corresponsione 

dell’importo rivalutato “pari alla 

differenza tra quanto investito e quanto 

ottenuto all’esito della liquidazione”, oltre 

interessi. 

 

In effetti, l’ACF ha confermato che la 

“Banca non ha comprovato il diligente 

svolgimento del processo di valutazione di 

adeguatezza degli investimenti 

raccomandati alla cliente in virtù delle 

consulenze in atti” e ciò sulla scorta sia del 

questionario di profilatura MIFID non 

contenente “domande volte a verificare la 

conoscenza in capo all’investitrice dei 

fondi comuni di investimento quale 

tipologia di strumenti finanziari”, che 

della mancanza di prova – contrariamente 

a quanto presente in tale modulo – che la 

ricorrente avesse “effettuato negli ultimi 

tre anni investimenti nei principali 

strumenti finanziari (ad esempio azioni, 

fondi)”. 

 

Al contempo, lo stesso ACF ha dato in 

effetti atto di come nei reports di 

consulenza in atti, contenenti la 

valutazione di adeguatezza degli 

investimenti, al di là di formule di tenore 

generico, non fosse presente “una 

spiegazione in concreto idonea ad 

informare la cliente sulle specifiche 

ragioni per le quali, alla luce delle sue 

caratteristiche personali, gli stessi sono 

stati ritenuti adeguati al suo peculiare 

profilo” e che i KIID informativi fossero 

successivi agli investimenti e, quindi, del 

tutto irrilevanti. 
 

 
 

Avv. Alberto Foggia 

(Delegato Adusbef aps di Pisa) 
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(ANSA) - TORRE ANNUNZIATA, 12 AGO 

- Forti disagi ad alcune migliaia di 

cittadini ha causato un improvviso black-

out verificatosi nella fornitura della 

corrente elettrica a Torre Annunziata. I 

problemi maggiori sono stati registrati 

nella giornata di ieri, con squadre di 

operai che nonostante fosse domenica 

hanno lavorato gran parte della giornata. 

Stando a ciò che si apprende, a causare il 

problema sarebbe stato una sorta di 

"stress termico" dovuto all'eccessiva 

richiesta del periodo. 

 

    Ora si sta progressivamente tornando 

alla normalità, anche grazie all'utilizzo di 

una serie di accumulatori esterni, che 

hanno rifornito le aree più colpite, in 

particolare la zona nord e quella di corso 

Vittorio Emanuele III. 

 

    Sul caso è intervenuta anche la locale 

sezione dell'Adusbef. 

 

    I rappresentanti dell'associazione dei 

consumatori in una nota denunciano 

come "migliaia di famiglie, attività 

commerciali e stabilimenti balneari 

stanno subendo pesanti disagi a causa 

della mancanza di energia elettrica, con 

gravi ripercussioni sulla qualità della 

vita dei cittadini, già provati dalle 

temperature elevate di questi giorni". 

    "Dalle prime ricostruzioni - spiegano 

ancora dall'associazione - il guasto 

sarebbe stato causato 

dall'invecchiamento delle infrastrutture 

elettriche, in particolare dei cavi, che a 

causa delle temperature elevate si sono 

surriscaldati e deteriorati, provocando 

l'interruzione dell'energia elettrica in tre 

cabine fondamentali per la rete cittadina. 

Questo problema è stato ulteriormente 

aggravato dall'eccessivo carico di 

corrente dovuto all'utilizzo massiccio di 

condizionatori e ventilatori". 

 

    "È inaccettabile - le ultime 

considerazioni dell'Adusbef - che una 

città intera sia messa in ginocchio per 

colpa di una rete obsoleta e scarsamente 

manutenuta. Inoltre, l'associazione dei 

consumatori richiede che vengano 

predisposti risarcimenti adeguati per tutti 

i cittadini e le attività colpite dai disagi. 

 

    Il diritto all'energia elettrica è 

fondamentale e deve essere garantito 

senza eccezioni". (ANSA). 
 

 
 

Avv. Monica Cirillo 

(Responsabile Adusbef Aps Campania, 

Delegata per la sede di Torre Annunziata 
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e Componente del Direttivo Nazionale 

Adusbef aps)  

 

 

 
 

FONDI AZIONARI 

E OBBLIGAZIONARI 

VENDUTI PORTA A PORTA 

(Milano Finanza del 12 agosto 2024, 

articolo di Elena DAL MASO, intervista al 

Presidente Adusbef APS sulle polizze vita 

del gruppo tedesco Fwu ) 

 

Interi centri del Sud d’Italia passati al 

setaccio da agenti e sub-agenti assicurativi 

che ricevono i nominativi dei potenziali 

clienti da persone cui vengono offerti 

sconti sui costi del proprio contratto. E’ 

questo il quadro che emerge dal 

collocamento delle polizze vita del gruppo 

tedesco Fwu, fondato da Manfred 

Dirrheimer nel 1983, che ha fatto istanza 

di insolvenza al tribunale di Monaco di 

Baviera.   

Una realtà che controlla due compagnie, 

Fwu Life Insurance Lux e Fwu Life 

Insurance Austria.  

Ora i riscatti delle oltre 100.000 polizze 

collocate in Italia, assieme a tutte le altre, 

sono stati congelati in attesa che il 

commissario neo eletto dall’Autorità 

lussemburghese sulle assicurazioni (Caa), 

Yann Baden, investigatore della polizia 

giudiziaria, completi entro gli inizi di 

settembre l’analisi contabile sul gruppo. 

 Il problema, secondo quanto emerge dai 

documenti pubblicati dalle autorità sulla 

vigilanza in Lussemburgo e Austria e da 

fonti della stampa tedesca riguarda una 

richiesta di maggiori accantonamenti di 

Caa alla compagnia assicurativa su vecchi 

contratti a protezione del capitale.  

Richiesta finita con la decisione della 

holding di Monaco di avanzare domanda 

di insolvenza. Un fatto che la compagnia 

ha iniziato a segnalare solo di recente sul 

proprio sito italiano. 

 

“Nel Salento sto seguendo circa 200 casi 

di persone che si sono rivolte a noi per le 

polizze Fwu”, racconta a MF-Milano 

Finanza l’avvocato Antonio Tanza, 

presidente di Adusbef, storica 

associazione dei consumatori 

specializzata in materia finanziaria. 

“Dalle loro storie emerge la ricerca 

costante di nuovi clienti fatta porta a 

porta, che si alimenta con un passa parola 

continuo grazie alla promessa, per 

esempio, di sconti sui costi dei contratti 

assicurativi”. Accade per esempio che 

vengano coinvolti interi nuclei famigliari, 

fra genitori, nonni, cognati e cognate, che 

siglano pacchetti da oltre 100.000 euro. 

“Trattandosi in diversi casi di contratti a 

premi ricorrenti, non viene versato subito 

tutto l’importo ma un terzo o un quarto del 

totale sì”, riprende Tanza. L’avvocato 

suggerisce ora di sospendere i versamenti 

periodici delle polizze in attesa che il 

commissario a settembre renda noto 

l’esito dell’ispezione.  

Come fare secondo Adusbef? Comunicare 

in maniera formale la decisione alla 

compagnia per non passare dalla parte del 

torto e incorrere nelle clausole del 

contratto. In tal senso l’associazione dei 

consumatori ha messo a punto un 
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documento da compilare e inviare per 

raccomandata alla società. 

 

Tanza ricorda che la normativa in 

Lussemburgo tutela i sottoscrittori delle 

polizze attraverso l’obbligo del 

versamento da parte della compagnia del 

patrimonio in una banca specifica.  

Nel caso di Fwu Life Insurance è Caceis 

Investor Services. Quest’ultimo è un 

istituto finanziario in mano a Crédit 

Agricole e Santander dedicato a gestori 

patrimoniali, compagnie assicurative, 

fondi pensione, banche, fondi di private 

equity e immobiliari, broker e clienti 

aziendali. Bisogna ora vedere se il gruppo 

fondato da Martin Dirrheimer ha 

accantonato somme sufficienti in tal 

senso. 

 

 

Avv. Antonio Tanza 

(Presidente ADUSBEF aps) 

 

 

09 agosto 2024 

Riunione d’urgenza del CNCU 

sull’osservatorio prezzi 

 

 
Presidenti Tanza (Adusbef aps), Truzzi 

(Assoutenti aps); Longo (Movimento 

difesa del cittadino aps) Carrus 

(Federconsumatori aps).  

 

 

 

LEXENIA  
https://www.lexenia.it/comitato-scientifico/ 

Il Presidente Tanza inaugura i due corsi 

che terrà in materia di diritto bancario 

(15 nov. 2024) e azioni collettive (30 ott 

2024) - partecipazione grat uita 
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Assemblea Ordinaria Adusbef APS 

 

Come già sapete, per averlo pubblicato 

nel numero precedente di questa rivista, 

che raggiunge via mail tutti gli associati, il 

27 settembre alle ore 9,30 

(accreditamento, ore 9,00) si svolgerà 

l’Assemblea Ordinaria dell’Adusbef APS: 

un momento per incontrarsi con i delegati 

e per scambiarsi impressioni ed idee utili 

ad affrontare le prossime sfide. 

Continuare le battaglie di diritto bancario 

e finanziario, proiettandosi al futuro e 

guardando le opportunità che si aprono 

con le azioni collettive, aventi come 

oggetto tutti i diritti previsti dalla nostra 

costituzione. 

Abbiamo cambiato sia il luogo che il 

format dell’evento. 

 
Ci troveremo all’Hotel St. Martin in via 

San Martino della Battaglia n. 58 a Roma, 

proprio alla fermata metro Castro 

Pretorio, a 500 metri dalla Stazione 

Termini. 

 

Abbiamo prenotato un’ampia ed 

accessoriata sala. 

 
È previsto un rinfresco durante la 

mattinata ed una colazione di lavoro nei 

confortevoli spazi della struttura. 

 
Insomma, tutto è pronto, mancate solo 

Voi. 

 
Benvenuti al XIII Congresso ADUSBEF 

APS !!! 

 

Il Presidente Tanza inaugura i due corsi 



 

 



 

 

 

Sostieni i consumatori, sostieni ADUSBEF APS! 

Puoi sostenere ADUSBEF APS anche attraverso il 5 per 1000: in fase di dichiarazione, indica il codice 
fiscale 03638881007 

Per difendere meglio i tuoi diritti destina il 5 per mille delle tue imposte a sostegno di ADUSBEF 
APS. Indica il codice fiscale della nostra associazione 0 3 6 3 8 8 8 1 0 0 7 sul modulo della denuncia 
dei redditi ed apponi la tua firma come sottoindicato: 

 
 
 
 

 
 

 
 
 
 



 

 

TRAPARENZA, INFORMAZIONE e CERTEZZA DEL DIRITTO 
NELLA CONTRATTAZIONE 

ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE (APS) –ISCRITTA AL RUNTS (REGISTRO 

UNICO DEL TERZO SETTORE) 

 
 

 
DAL MAGGIO 1987, ADUSBEF APS COMBATTE ASPRE BATTAGLIE IN DIFESA DEI DIRITTI DEI CITTADINI 

IN OGNI SETTORE CONSUMERISTA ED È PARTICOLARMENTE SPECIALIZZATO IN CREDITO, FINANZA E 

ASSICURAZIONI. 
FINALITA’ DELL’ASSOCIAZIONE: in termini culturali e di bagaglio tecnico, ADUSBEF APS è 
attrezzata per operare con peculiare incisività nei settori: bancario, finanziario, assicurativo, 
postale, delle telecomunicazioni, della giustizia 
RAPPORTO CON GLI ASSOCIATI: le nostre iniziative sono elaborate partendo sempre dalla 
realtà dei fatti, e diffuse tramite il periodico “Risparmio & Futuro” e attraverso comunicati 
stampa. Gli Associati coinvolgono l’ADUSBEF APS informando su argomenti dallo sviluppo 
manifestatamente non corretto o sospetto, richiedendo direttamente consulenze o semplici 
risposte a quesiti, coinvolgendo l’associazione su problemi di utenza e di consumo. 
STRUTTURA. SEDI: Oltre la sede nazionale romana di via Vittorio Bachelet n. 12 ADUSBEF 
APS conta oggi più di 190 sedi locali ed è presente in tutte le Regioni d’Italia. 
I professionisti responsabili delle delegazioni in cui si articola l’Associazione, sono in 
maggioranza avvocati. Tutti hanno sottoscritto il codice etico, elaborato originariamente nel 
dicembre 2000, il cui testo si può reperire sul nostro sito (www.ADUSBEF.it) dove sono 
presenti tutte le sedi ufficiali ADUSBEF APS. 

SE VUOI AIUTARCI A CONTINUARE LE NOSTRE BATTAGLIE IN DIFESA DEI TUOI DIRITTI…. 
….. ISCRIVITI ALL’ADUSBEF APS  

o Socio ordinario + Rivista 12 numeri (validità annuale + abb. 12 num rivista R&F): €. 25,00 (euro 
 1,00 per la quota associativa annuale + euro 24,00 per 12 numeri rivista R&F in formato digitale) 
o Socio ordinario (validità annuale): €. 1,00 
o Socio sostenitore: €. 100,00  

• VERSAMENTI SU CONTO CORRENTE SU CONTO CORRENTE BANCARIO PRESSO MONTE DEI PASCHI DI SIENA SPA 
IBAN: IT35Q0103003204000001471949 INTESTATO ADUSBEF APS; 

• OPPURE ISCRIVITI ONLINE: https://web.ADUSBEF APS.it/iscrizione_socio.asp 

• OPPURE ISCRIVITI PRESSO LA DELEGAZIONE ADUSBEF APS ( https://www.ADUSBEF APS.it/sedi );  
CI DARAI UNA MANO A BATTERE LA PREPOTENZA DI UN POTERE POLITICO FINANZIARIO SEMPRE PIÙ 

SUPPONENTE ED ARROGANTE CHE MORTIFICA PERFINO QUEI DIRITTI ACQUISITI ED INALIENABILI DEI 

CITTADINI E DEI CONSUMATORI IN TUTTI I CAMPI. GRAZIE DELL’ATTENZIONE. 
 
Finanziamenti pubblici ricevuti da ADUSBEF APS nel 2023 ed anni precedenti: Presidenza Del 
Consiglio dei Ministri Mef CONTRIBUTOASSOC.CONSUMATORI D.LGS 70.2017 Editoria; Mimit – Ministero 
delle Imprese e del Made in Italy; Regione Lazio; Regione Calabria; Regione Sardegna; Invitalia; MEF – Cinque 
per Mille – Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali; CSEA. 
 
 
“Per difendere meglio i tuoi diritti destina il 5 per mille delle tue imposte a sostegno di ADUSBEF APS. 
Indica il codice fiscale della nostra associazione 0 3 6 3 8 8 8 1 0 0 7 sul modulo della denuncia dei 
redditi ed apponi la tua firma.” 
 

http://www.adusbef.it/
https://web.adusbef.it/iscrizione_socio.asp
https://www.adusbef.it/sedi

	Sostieni i consumatori, sostieni ADUSBEF APS!

